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Manuel non mollare

Scambio di persona Bortuzzo ferito lotta per la vita
Tre colpi di pistola da uno scooter. Il 19enne nuotatore operato a Roma: estratto un
proiettile

È stato un sogno a portarlo a Roma. I 400, gli
800, i 1500 stile libero, il nuoto di fondo: voglio
provarci davvero, buttare tutto me stesso in
quella piscina di Ostia dove sono diventati
campioni Paltrinieri e Detti. A settembre,
Manuel Bortuzzo aveva deciso di cambiare
vita: ciao papà, ciao mamma, ciao amici, ciao
Treviso. E invece dalle due della notte fra
sabato e domenica, meno di sei mesi dopo il
suo trasferimento, il nuotatore dell' Aurelia sta
affrontando un' assurda gara fuori dall' acqua e
dalle piscine: la battaglia per la vita. Dopo
essere stato bersaglio della follia. Gli inquirenti
sono convinti: lo hanno scambiato per un altro,
quei tre colpi di pistola - sparati a quanto
dicono le prime ricostruzioni da uno scooter -
volevano colpire un ragazzo che gli somiglia.
E così una normalissima serata con gli amici è
finita in una pozza di sangue davanti a un
distributore di sigarette.
RISSA E SCOOTER Tutto è accaduto a piazza
Eschilo, zona Axa, generalmente citata dalle
cronache sportive perché quartiere scelto
come residenza da diversi calciatori della
Roma.
La prima scena è una rissa in un pub. Senza
esclusione di  colpi :  caos, sedie e vetr i
sfasciati, personale che si rifugia in cucina.
Quando tutto sembra finito e nel locale sono
già entrati i poliziotti, arrivano ignari Manuel e un gruppo di amici, reduci da una festa di compleanno a
Casalpalocco. Non sanno nulla, ma si rendono conto che nel locale, chiuso proprio per la rissa, non si
può entrare. Il nuotatore risale sulla sua Smart con un' amica e poi parcheggia davanti al distributore. È
in quel momento che passa lo scooter.
Ci sono due persone sopra: gridano qualcosa, Manuel si gira.
Arrivano gli spari. La ragazza, disperata, avverte gli amici appena salutati. Arriva immediatamente un
altro nuotatore, anche lui di stanza alle Fiamme Gialle. Due Volanti sopraggiungono pure loro
prestissimo, non c' è bisogno di avvertirle perché gli agenti sentono gli spari mentre sono in corso i
sopralluoghi nel pub devastato.
«È stato tutto terrificante», dirà la ragazza ai poliziotti.
PAURA E SPERANZA Manuel Bortuzzo, una grande passione per le moto oltre a quella per l' acqua,
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viene trasportato all' ospedale «Grassi» di Ostia e successivamente al San Camillo di Roma. Dove
viene sottoposto a due operazioni: prima un intervento di chirurgia toracica per fermare un' emorragia;
quindi più tardi viene estratto anche il proiettile su una vertebra, poi consegnato agli inquirenti. Ma è
presto per dire qualsiasi cosa. Tanto che il neurochirurgo che l' ha operato, il professor Alberto Delitala,
direttore del dipartimento di Neuroscienze, pur affermando che «l' intervento è tecnicamente riuscito»,
aggiunge che «finchè non passano 48-72 ore è impossibile esprimere sia una prognosi per quanto
riguarda la vita sia soprattutto per quel che riguarda la ripresa funzionale del midollo spinale». LE
INDAGINI Intanto nelle stesse ore del primo bollettino medico le indagini, affidate alla Squadra Mobile e
al commissariato di Ostia, si avvicinano agli autori del folle raid di piazza Eschilo: sarebbe stato
identificato un gruppo di partecipanti alla rissa, ma per ora c' è un solo fermato e non è detto che si tratti
di una delle due persone sullo scooter.
«FORZA MANUEL» Manuel è con i suoi genitori, accorsi immediatamente da Treviso. E accolti a Roma
dal presidente della federazione Paolo Barelli, che passa al San Camillo buona parte della giornata.
Telefona anche la sindaca Virgina Raggi: «Roma è al fianco della famiglia di Manuel». Arrivano anche il
presidente dell' Aurelia nuoto, Luigi Masciocchi, poi il d.t. Cesare Butini, quindi Marco Bonifazi,
responsabile scientifico della Fin, l' allenatore di Manuel, Christian Galenda, che lo segue alle Fiamme
Gialle. Bortuzzo è tesserato per l' Aurelia, ma è proprio nel centro sportivo della Finanza, all' Infernetto,
che mangia, dorme e si allena (quando non lo fa ad Ostia) grazie a una convenzione con la Fin. Ora
però l' importante è che arrivi qualche buona notizia. Si va a dormire con questa unica grande speranza,
tutto il resto non conta.

VALERIO PICCIONI
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il presidente fin

Barelli: «Incredibile, è roba da Far West»

«Siamo tutti sconvolti.
Come mondo del nuoto posso solo dire che
Manuel e i suoi amici sono dei bravissimi
ragazzi capitat i  nel posto sbagl iato nel
momento sbagl ia to .  Sono ragazz i  che
c o n o s c i a m o  b e n e  e  c h e  v e d i a m o
quotidianamente in piscina». Queste le parole
pronunciate da Paolo Barelli, presidente della
Federnuoto, che nel corso della giornata ha
anche  r i cevu to  l e  t e l e fona te  de i  due
sottosegretari  Nicola Molteni e Simone
Valente, che si informavano sulle condizioni di
Bortuzzo. Barelli non riesce ad accettare
quanto è accaduto: «Fa impressione, una roba
da Far West».
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BORTUZZO TRE SPARI E IL DRAMMA
La promessa azzurra vittima di un agguato: rimossa una pallottola da una vertebra

Nessun ragazzo al mondo quando esce con
gli amici vuole prendersi una pallottola, e
Manuel Mateo Bortuzzo aveva più motivi di
altri per non volerlo.
Perché? Perché a detta di tutti è un bravo
ragazzo, perché è una promessa del nuoto
italiano e, motivo più importante di tutti, ha soli
19 anni. Ma a volte le cose più brutte e
inaspettate accadono senza motivo.
L' EVENTO. Manuel è arrivato a Roma lo
scorso ottobre per tentare il salto nel grande
nuoto, ma come ogni ragazzo esce il fine
settimana, per rilassarsi de gli allenamenti
massacranti che ha sostenuto. Nella notte tra
sabato 2 febbraio e ieri, il nuotatore trevigiano
va con una sua amica a un pub situato a
piazza Eschilo, nella zona dell' Axa (quadrante
sud di Roma). L' intenzione è quella di bersi
una birra, ma i due non riescono entrare nel
locale: infatti mezz' ora prima è scoppiata una
rissa, una rissa violenta, tanto che di fronte al
pub ci sono due volanti della polizia, chiamate
per sedare i tumulti tra i due gruppi in lotta.
Impossibilitati ad entrare, sono le 2 di notte,
Manuel e la sua amica si allontanano dall' altro
lato della piazza per comprare delle sigarette
a un distributore automatico. A quel punto,
succede l' imponderabile: sopraggiungono
due uomini in sella a uno scooter, gridano a
Manuel qualcosa: lui si gira e i due gli sparano addosso tre colpi di pistola. Uno di essi raggiunge il
ragazzo.
L' OSPEDALE. Bortuzzo cade riverso a terra; avendo udito gli spari immediatamente accorrono i
poliziotti, presenti dall' altra parte della piazza, a circa 200 metri di distanza. Il giovane nuotatore perde
molto sangue, viene portato in codice rosso all' Ospedale Grassi di Ostia prima e al San Camillo di
Roma poi. Qui Manuel viene operato d' urgenza per fermare l' emorragia. Nel corso della giornata
successiva subisce un altro intervento, delicatissimo: l' equipe del Prof. Alberto Delitala rimuove,
integro, il proiettile, che si è fermato all' altezza dell' undicesima vertebra.
«L' intervento tecnicamente è andato bene. Abbiamo eseguito una decompressone microchirurgica del
midollo e rimosso il proiettile» dichiara il Prof. Delitala, direttore del dipartimento di Neuroscienze del
San Camillo. «Finchè non passano 4872 ore è impossibile esprimere sia una prognosi per quel che
riguarda la vita, sia soprattutto per quel che riguarda la ripresa funzionale del midollo spinale» continua
il chirurgo. Non è possibile ancora valutare se Manuel ha riportato dei danni permanenti alla colonna
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vertebrale.
LE CAUSE. L' indicibile orrore di piazza Eschilo è stato causato, si presume, da uno scambio di
persona: Manuel Bortuzzo, un bel ragazzo di un metro e novanta, si è trovato nel posto sbagliato al
momento sbagliato. E' partita la caccia ai due aggres-sori in motorino: una telecame-ra ha ripreso i fari
dello scoo-ter che si avvicinano a Manuel e subito dopo lui che cade river-so per terra. Le indagini
hanno portato a un sospettato, che ri-sulta irrintracciabile. Alcuni dipendenti del pub hanno confermato
che i respon-sabili della rissa scoppiata nel lo-cale (e che potrebbe essere col-legata all'aggressione di
Bortuz-zo) sono gli stessi che qualche mese fa si resero protagonisti di un'altra rissa nel pub: gli investi-
gatori si sono messi sulle tracce di un gruppo di romani, residen-ti a pochi chilometri da piazza Eschilo,
con precedenti penali. Purtroppo Roma non è nuova a fatti violenti collegati alla movi-da: è di una
settimane fa l'episo-dio (il cui video ha fatto il giro del web) della macchina che si scaglia contro le
transenne del Qube a via di Portonaccio, in-vestendo due buttafuori (rei di avere respinto all'entrata del
lo-cale i due a bordo).Il sindaco di Roma Virginia Rag-gi ha espresso la propria solidarietà e vicinanza
alla famiglia di Manuel: ora la priorità per il primo cittadi-no è «fare chiarezza sulla sparato-ria all'Axa in
modo da assicurare al più presto i responsabili alla giu-stizia». Quello che non solo il mon-do del nuoto
si augura, ma chiun-que abbia un cuore, è che Manuel Bortuzzo non solo sopravviva, ma torni a una
vita normale.

Giacomo Rossetti
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PALLANUOTO A2 FEMM. La Carpisa Yamamay supera senza molte difficoltà le "cugine"

Acquachiara, goleada nel derby col Volturno

13 6 (3-1, 2-2, 5-1, 3-2) CARPISA YAMAMAY
ACQUACHIARA: Cipollaro, Di Maria, De
Magistris 5, Scarpati A.
, Migliaccio, Pignataro, Mazzola 5, Tortora 2 (1
rig.), Giusto, Mazzarella, Foresta 1, De
Bisogno, D' Antonio. All. Damiani.
VOLTURNO: Stel lato, Palmiero, Vitale,
Monaco, Zito, Pellegrino, Bergamo, Fatone G.,
Riccio 1, Masciandaro 1, Di Grazia, Fatone A.
4, Ventriglia.
ARBITRO: Rotondano. SANTA MARIA CAPUA
VETERE. Netto successo della Car pisa
Yamamay Acquachiara nel derby con i l
Volturno. La squadra di Napolitano ha dovuto
fare i con ti oggi con una De Magistris (in foto)
incontenibile: l' attaccante biancazzurra, che
ha segnato le prime tre reti della squadra di
Damiani tutte dal centro. In apertura di terza
frazione l' Acquachiara stacca definitivamente
le gialloverdi (63). Subito dopo la squadra di
Damiani allunga a +5 (8-3). Un +5 (94) ribadito
da Foresta Il tempo si conclude con un penalty
a favore del Volturno neutralizzato con un
grande intervento da Miriam D' Antonio. Nel
quarto tempo arriva la terza rete personale di
Alessia Fa tone, la più brava in casa giallo
verde assieme a Stellato. La traversa a porta
v u o t a  n e g a  l a  c i n q u i n a  a  M a z z o l a ,
protagonista un' ottima gara. Arrivano invece il
poker di Fatone e la seconda rete di Tortora,
stavolta su rigore. De Magistris fila via in controfuga sul lato cattivo, potrebbe concludere ma serve un
pallone che Mazzola deve solo mettere alle spalle di Stellato. Ottenuto il pokerissimo, Mazzola insegue
la sesta segnatura, ma Stellato le dice due volte no. Il match si conclude con un rosso a Pellegrino per
un calcio a Scarpa ti e con il punteggio di 13-6.
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